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 Il sogno dei playoff, che per tutta la stagione poteva 
essere alla portata se solo si fosse data più continuità 
ai risultati è finito quando proprio sembrava che 
potesse nascere. La serie di risultati positivi, tra cui 
spicca la favolosa vittoria di Cesena, ci hanno tenuto 
col fiato sospeso per una decina di giorni, con l’obiettivo che, d’un tratto, era lì, a portata di mano. Sono 
arrivate due sconfitte, la prima in casa contro il Brescia, peraltro diretta concorrente e quella a Vicenza, 
per far spegnere sul nascere ogni velleità. A questo punto che cosa ci aspetta in queste ultime tre partite? 
La matematica ci tiene ancora in corsa ma, in tutta onestà, cinque punti da recuperare sono troppi. Noi ci 
auguriamo soltanto che tutti e tre questi ultimi impegni stagionali siano onorati dalla squadra, nello stesso 
modo di come li onoreremo noi, con la grinta e senza regalare nulla a nessuno, quello che succederà 
staremo poi a vederlo. Comunque vada la stagione rimane positiva viste le premesse della vigilia. Resterà 
comunque il rimpianto di non essere riusciti a fare qualche risultato in più in trasferta. Allora forse, 
avremmo davvero potuto lottare per qualcosa in più. 
Comunque, una cosa positiva la mini lotta per i playoff ha portato: ovvero il pubblico e la sua voglia di 
risultato. Nell’ultima partita in casa col Brescia la cosa più bella di tutte è stata senza dubbio l’ambiente 
creatosi, con un pubblico inferocito ed agguerrito come non mai. Un entusiasmo che al Castellani non si 
vedeva da tempo, sembrava di essere tornati indietro di qualche anno. Ci sarebbe piaciuto un ambiente del 
genere per tutto l’anno, non tanto per le presenze, che erano più del solito, ma non certo da grandi numero, 
quanto per il tifo e per il calore trasmesso. E’ giusto dire che queste sembrano ormai cose d’altri tempi, 
visto che dal prossimo anno, con questa maledetta introduzione della tessera del tifoso, potrebbe anche 
essere difficile riuscire a vedere uno stadio in questo modo. Sicuramente perché moltissime persone, come 
noi, non la faranno, col risultato di svuotare gli stadi, obiettivo voluto dai vertici del calcio e che, forse, 
sono riusciti ad ottenere. Per questo motivo, l’invito di sempre ad essere presenti in trasferta è più che mai 
valido per la prossima a Modena col Sassuolo, anche se non dovesse contare niente, perché è l’ultima 
senza la tessera del tifoso. Non diciamo che potrebbe essere l’ultima, non lo vogliamo dire, ma sappiate 
tutti, ultras e non, che se questo strumento dovesse davvero prendere il via in modo definitivo, ci 
aspetteranno giorni di grosse difficoltà. Difficoltà che saranno aumentate per tutti, basti vedere anche le 
decisioni di queste giorni quali l’anticipo insensato a due partite di serie A ad oggi pomeriggio (dice, per 
questioni di ordine pubblico, con tanti saluti alla contemporaneità di fine campionato) ed alla chiusura 
dell’intero stadio a poche ore della partita Genoa – Milan. Una partita che doveva essere giocata 
regolarmente, a poche ore dal match il questore dispone le porte chiuse. Assurdo. C’era stato il via libera 
dell’osservatorio, per quale motivo cambiare le carte in tavola a poche ore della partita? Un vero e proprio 
segnale dell’inutilità e della mancata coordinazione fra i vari organi dell’ordine pubblico che ci dovrebbe 
far parecchio riflettere in che mani siamo!!! 

 

9°      EMPOLI                     pt     55 
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IMPORTANTE!!!!! 
MARTEDI’ SERA, ALLE ORE 22:00, 
RIUNIONE DEL GRUPPO IN SEDE. 
ARGOMENTO: TESSERA DEL TIFOSO  
QUESTA VOLTA E’ INDISPENSABILE LA 
PRESENZA DI TUTTI. 

AVANTI ULTRAS 
AVANTI RANGERS 



UNA SETTIMANA PER STEFANO 
Una settimana; è quanto Stefano Gugliotta, un ragazzo di 25 anni, ha trascorso nel carcere di Regina Coeli 
di Roma con la sola colpa di essere passato a prendere un amico con il motorino. L’accusa è di resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficiale, nonché di aver partecipato agli scontri avvenuti nei pressi del vicino stadio 
Olimpico. Ancora una volta un cittadino italiano viene duramente colpito dall’ingiustizia che ormai 
avanza senza freni nel nostro paese e ancora una volta la divisa trasforma il vero colpevole in innocente. 
Questo è ciò che è avvenuto durante il secondo tempo della partita Roma-Inter nei pressi dello stadio. 
Stefano esce di casa col motorino e si sta recando ad un pub con un amico, completamente disinteressato a 
ciò che succede allo stadio, luogo che tra l’altro non ha mai frequentato proprio per paura di trovarsi in 
mezzo a qualche incidente. Ma per lui non sarà una semplice serata fra amici. Appena arrivato nei pressi 
dell’Olimpico, si trova sotto casa di un suo amico al Flaminio; in quel momento viene raggiunto da un 
agente di polizia, lì per il servizio d’ordine allo stadio, che, con il sospetto (o scusa) che si trattasse di un 
ultras comincia a colpirlo. L’amico riesce ad allontanarsi dal motorino urlando agli agenti di smettere 
perché, come dimostra il video fatto da un ragazzo dal palazzo di fronte all’accaduto, non c’è motivo che 
succeda tutto ciò. Dopo poco tempo gli agenti intorno al ragazzo diventano una ventina e, insieme, lo 
prendano a calci e manganellate. Dai palazzi della via, a questi punti, si alzano forti grida che supplicano 
gli agenti a smettere di pestare il ragazzo. Alfredo Sorce, studente universitario d’ingegneria, nonché uno 
degli autori di uno dei video sull’accaduto che girano in rete, racconta che ha sentito l’agente chiedere al 
ragazzo cosa ci facesse li e, dopo, sono cominciati i pestaggi. Tra gli altri testimoni che hanno assistito in 
diretta all’ingiusta violenza che si stava consumando è l’avvocato Maria Carmela Guarino, che a più 
riprese sollecita gli agenti a smettere, sottolineando che Stefano si stava solo difendendo. Il ventenne 
romano, dopo quasi sette minuti di botte, viene arrestato. Prima di essere condotto in carcere viene 
rinchiuso in una cella dello stadio dove non cede alla richiesta degli agenti di firmare un foglio dove 
avrebbe spontaneamente rifiutato una visita medica. Alla fine riesce a firmarne uno ancora da compilare e 
in seguito agli accertamenti si scopre che il ragazzo è uscito con un dente rotto, sei punti in testa e moti 
colpi sulla schiena. L’accusa mossa dal PM Francesco Polino nei confronti degli agenti responsabili del 
pestaggio, è di lesioni volontarie.Su questo punto si è espresso anche il ministro Maroni: “Se ci sono delle 
responsabilità verranno accertate e punite, come sempre la polizia ha fatto e continuerà a fare”. Verrebbe 
da pensare che se per omicidio la condanna è stata di sei anni, per un pestaggio le conseguenze saranno 
esigue se non addirittura nulle. Ancor più preoccupante è pensare che in assenza dei video Stefano sarebbe 
ancora in carcere in attesa di processo, e, il suo caso insabbiato come tanti altri. Anche in questa occasione 
i mezzi d’informazione ne hanno approfittato per incrementare la maldicenza su chi è ultras, evidenziando 
in più occasioni che Stefano non era un ultras; se lo fosse stato il caso sarebbe stato trattato allo stesso 
modo? Avrebbe avuto lo stesso peso sull’opinione pubblica? 
GABRIELE E’ STATO UNO SPARO DEVIATO, CUCCHI ERA UN TOSSICO, ALDROVANDI ERA 
TROPPO UBRIACO, SPOLENTINI E’ INCIAMPATO, GIULIANI TIRAVA UNA BOMBA, PAOLO 
DI BRESCIA ERA TROPPO AGITATO, BIANZINO ERA UNO SPACCIATORE, GUGLIOTTA ERA 
SOSPETTO…..AVANTI IL PROSSIMO….POTREBBE ESSERE OGNUNO DI NOI!!! 
 
In Trasferta…Ascoli-Empoli 2-1 (CORALLI) 
Siamo circa in venticinque sul pullman per Ascoli e questo non si può certo dire sia un segnale positivo. 
Nonostante le prestazioni poco brillanti degli azzurri lontani da casa, per non dire disastrose, dobbiamo 
sempre essere presenti, troppo facile rimanere a casa per poi dopo lamentarsi. Con l'aiuto del traffico e 
delle forze dell'ordine, che ci dovrebbero scortare ma in realtà ci fanno solo sbagliare strada, arriviamo 
con una decina di minuti di ritardo allo stadio. Entriamo nel settore ospiti che già siamo sotto di un gol e 
non dobbiamo aspettare molto per prendere anche il secondo. Troppo tardi e con poca convinzione arriva 
la reazione nel secondo tempo. In tutto raggiungiamo una trentina di unità ed iniziamo a tifare con 
bandierine e stendardi alzati. A poco però servono i nostri sforzi, che ancora una volta non vengono 
ripagati sul campo. La curva di casa, anche se in leggero calo rispetto alla nostra ultima visita, riesce 
comunque a sostenere la squadra per tutti i novanta minuti, con tanti cori e colorando molto il settore. 
Alcuni i cori di sfottò, da loro per ricordarci che siamo arrivati in ritardo ma anche per opposto ideale 
politico. A fine gara ripieghiamo gli striscioni e torniamo a Empoli con l'amaro in bocca per l'ennesima 
sconfitta fuori dal Castellani. 
 



 
Al Castellani.....Empoli-Lecce 2-2 (EDER-EDER) 
Oggi al Castellani arriva la capolista Lecce per una partita fondamentale che potrebbe rilanciarci verso i 
play-off. Peccato che l’incontro si disputi di venerdì alle 19.00, orario decisamente scomodo per chi ha 
l’abitudine di lavorare… Nemmeno il tempo di iniziare e già siamo sotto 2-0.  Nonostante la Maratona sia 
leggermente più piena del solito, si sente per un po’ un’aria di sconforto, vedendo svanire l’imbattibilità 
casalinga e, soprattutto, il gruppo in lotta play-off. Non passa molto e la Maratona si fa sentire, 
cominciando ad incitare con molti cori per non lasciare i ragazzi da soli. Ed alla fine veniamo premiati, 
visto che l’Empoli nella ripresa trova il pareggio con la doppietta di Eder che fa esplodere di gioia il 
Castellani! Fino alla fine il tifo è stato abbastanza buono anche se, tranne lo zoccolo duro, l’apporto vocale 
del resto della Maratona è stato abbastanza altalenante. Gli ospiti arrivano ad Empoli in buon numero, 
circa 200, facendo un buon tifo, continuo e con qualche bandierina; appendendo anche alcune pezze. Da 
parte nostra non sono mancati i cori per i diffidati e per i ragazzi di Parma che ci sono venuti a trovare 
rimanendo con noi fino al giorno seguente quando insieme abbiamo raggiunto Parma per la partita con la 
Fiorentina; occasione per ritrovare i nostri “amati cugini viola”, ma soprattutto per stare vicino ai nostri 
fratelli Boys nel secondo anniversario della scomparsa di Matteo. CURVA NORD MATTEO 
BAGNARESI!! 

 
In Trasferta…..Reggina-Empoli 1-1 (EDER) 
L’ultima trasferta al Sud della stagione ci vede impegnati contro la Reggina, in lotta salvezza. Partiamo in 
una trentina di ultras all’una di venerdì notte, molto carichi e contenti di poter passare tantissimo tempo 
tutti insieme, sempre al seguito del nostro Empoli. Il viaggio scorre tranquillo con il solito buon umore ed 
arriviamo in Calabria con molto anticipo. Entrati allo stadio notiamo subito che gli spalti sono pieni in 
quanto sono stati regalati quasi 15.000 biglietti e la festa è per lo più dedicata al neo governatore della 
Calabria Scapagnini. Molti gli striscioni in suo onore, anche se a noi è piaciuto molto di più lo striscione 
esposto dagli ultras reggini rivolto alla città di Reggio ed ai tifosi: “Oggi il biglietto è regalato, tifoso 
occasionale ti ho sempre odiato”. Tra le due tifoserie nessuna considerazione particolare, sia noi che loro 
pensiamo a tifare per la nostra squadra. Peccato per il classico gruppo “puppa-puppa” della curva vicino la 
nostra che si rende ridicolo per 90’. Noi ci facciamo notare soprattutto per il continuo sventolio di 
bandiere, mentre dal punto di vista vocale facciamo un po’ troppe pause, senza comunque far mancare 
l’incitamento alla squadra e, soprattutto, ai ragazzi che sarebbero voluti essere al nostro fianco ma che 
sono costretti a stare a casa. Al termine della partita lo stadio si svuota e restano in curva Nord solo gli 
ultras che continuano a cantare, con cori contro repressione e calcio moderno, oltre ad un simpatico “serie 
C serie C!” rivolto a loro stessi!  



ULTIMA TRASFERTA SENZA 
TESSERA!! 

 

 
 

 
…Sassuolo - Empoli 

Domenica 23/05/2010 ore 15.00 
 

…….COME AI VECCHI TEMPI!!!!!!  
 

PER CHI A CASA E’ COSTRETTO A STARE… 
…TU NON PUOI MANCARE!! 

 
 
 

TUTTI A SASSUOLO!!! 
 
 

Per info. 328/3328005 Cristian 


